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SEMPRE ALL' INSEGNA DEL TEATRO IL NATALE NELLA VILLE LUMIERE 

Invasione amer icana 
«Mille ribalte di Parigi 

La « Gatta sul tetto die scotta » di Tennessee IVilliams suscita reazioni polemi­
che nel pur spregiudicato pubblico francese — // trionfo di Ineriti Bergmnn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , d i c e m b r e . 
Gl i impresar i teatral i fran­

c e s i — si sa — n o n h a n n o mai 
les inato le spese per ralle­
grare le vacanze parigine di 
que l m i l i o n e e pas.->a di tu­
risti che ogni a n n o .sciama 
nel la « Vi l l e Lumière >, tra 
N a t a l e e l 'Epifania. Q u a n t o 
a l l ' invent iva , è a l tre t tanto 
noto che . senza sforzarsi 
troppo, hanno s e m p r e badato 
a real izzare — c iascuno nei 
l imiti de i propri gusti e in­
teressi — quel pr incipio or­
ganizzat ivo genera le che me­
scola arte, s e s so e d i v e r t i m e n ­
to in un'unica e ambigua for­
mula di s icuro successo . 

Potre te d i scutere al l ' infinito 
a ques to proposi to , sul la pro­
porz ione p iù o m e n o indovi ­
nata dei tre ingredient i base: 
ma per il resto vi si oppor­
rà con e s t r e m a fermezza che 
« Parigi è pur s e m p r e Parigi» 
e che non può. per a m o r e 
del l 'arte, ad esempio , sacri­
ficare il resto o v iceversa . 

Ques t 'anno però — col con­
corso non r ichiesto del gover­
no M o l l e t — le cose sì e r a n o 
t err ib i lmente compl ica te . Ol-

ìavoro, (già rappresentato , del 
resto, in I tal ia) è in tervenuto 
un e l e m e n t o straordinat io: H 
debut to sul le scene di Ingriri 
Bergman, che . da solo, vale 
tutta una stagione teatrale 

Ingrid è Laura , mogl i e di 
Bill R e y n o l d s , insegnante in 
un « co l l ege » amer icano do­
v e tutti gli a l l iev i , tranne 
uno . sono dota l i di u n .-acco 
di inu->co'.i e di poco cerve l l o 
e .sembt ano rappresentare 
que l l 'amer icano « t ipico » che 
gioca a base-ball, urla, «atta. 
bal la il mcfc .and.ron. 

L'uno, l ' i s o l a t o , . è T o m : 
il MIO torto è di amare !a 
musica e la poes ia e di non 
avere musco l i . E Laura, che 
è donna .-sensibile o l tre che 
mog l i e trascurata , cerca di 
comprender lo , di a iutarlo , of­
frendogl i , nei rari pomeriggi 
di tregua at let ica , una taz/.n 
di tè e molta s impat ia . 

Un giorno Tom è sorpreso 
sulla .spiaggia, nudo, in com­
pagnia di un professore. . . so­
spetto. E' la prova attesa da­
gli s tudent i at let i 
sare il ragazzo di 
particolari ». c o m e 
Peyreht te . 

T o m tenta di l e a g i v e 

per aceti* 
« amic iz ie 

le ch iama 

alla 

PARIGI — Jeanne Moreau. brava e seducente, ha ottenuto 
un successo personale nel la nuova commedia di Will iams 

tre ai turist i , gli impresari 
d o v e v a n o pensare a tutta una 
fol la di parig ini bloccata in 
ci t tà dal «evero r a z i o n a m e n t o 
d e l l a benz ina , preoccupata da 
prospet t ive e c o n o m i c h e e po­
l i t i c h e tutt 'altro che rosee , 
quindi diff ic i lmente acconten-
tabi le col c lass ico menu 

Cosi , o l t re a rafforzare con 
attraz ioni e s o t i c h e i m i l l e 
music-halls. chansonniers e 
cabarets le cui i n s e g n e — 
« S e x y ». « C a s a n o v a ». « In-
te l l ec tua l s tr ip - tease » * E x c i -
t i n g » o « V e n u s » — non la­
sc iano e q u i v o c i sul contenuto 
tur i s t ico-nata l iz ìo de i re lat iv i 
spet taco l i , s'è fat to r icorso 
ancora u n a vo l ta per '1 tea­
tro c o m e per il petrol io , al la 
g r a n d e produz ione amer icana . 
N o n c h e ?li autori francesi 
s carsegg ino: m a . c o m e dice-
varro. c i v o l e v a qua lcosa di 
ined i to per in teressare i pa­
rigini r imast i a casa , immu­
sonit i . a1 v e c c h i o slogan: * Di-
vert:*^v'" p P a r i c i » 

Un filone morboso 
T e n T ' — e e W i l l i a m s e Ro­

bert A n d e r s o n h a n n o r isposto 
all'appello. d i c i a m o cosi, tea­
trale. E il * L i d o ». dal canto 
suo . ha l a n c i a t o u n a rivista 
d e l g e n e r e » F o l l i e di Broad-
way » c h e fra sca le , p i u m e 
passare . !? e p i sc ine è costata 
oenV> mi l ion i d i franchi. 

M e n t r e la crit ica ufficiale 
sta addentandos i in furiose 
p o l e m i c h e . T e n n e s s e e Wil­
l i ams e Robert A n d e r s o n an­
n u n c i a n o « tut to esaur i to »» fi­
n o al la E o i f a n i a : il c h e è !.i 
r iprova del la «aeeezza dei no 
stri organizzator i . 

C o n f e s s i a m o , a attesto pun­
to. di sent irc i l i e v e m e n t e im­
pacc iat i neP'affrontare i! con 
t e n u t o d e l l e d u e c o m m e t t e 
c h e fanno i n c o n t e s t a b i l m e n ' e 
V. c e n t r o de? programmi fe­
s t iv i : que l filone c o m u n e e 
m o r b o s o che fa sorr idere d : 

v ir i l e suoenor-'tà lo spettato-
re f r?nce -e e c h e sembra par­
t ire d i r e t t a m e n t e da l f a n v s ^ 
r a p o o r t o K:n=ev sul «corrmr:-. 
l a m e n t o * e « u a ' e de l maccrr"o 
a m e r i c a n o » è dei m e n o ada*!" 
a lasciarsi - 'durre nel la stw-
g-ìia l inear i tà de l V.nguazgìr 
g io -na l ; 5t i co . 

P e r trat tar lo — del re?v> 
— ci sono due s i s t emi : que . 'o 
u**ato da T e n n e s s e e W i l l i a m -
n e l l a Gaffa su l trito c h e scof­
fa — di u n a bruta l i tà c h e hz> 
?randaìi7za»o oerf ino i pari­
g l i — e o c e l l o opno^to. ten i 
ta to da Andei-con. eh*» — co-
rr.* ri-'e** "t'to'o del la cc-m 
mei- la Tè r «imnorin — si ri­
fugia n e ' l e de l icate s fumature 
di un tardo n o m e r i g e ' o . 

Tn ques t 'u l t imo ci"-o. nero 
a dar -nari forte ad Anderson 
e » fare f! successo del suo 

ingiusta accusa e, su cons ig l io 
di uno s t u d e n t e , dec ide d i 
« rifarsi una viri l i tà » con una 
ragazza di facil i cos tumi . 
Purtroppo, d ivora to dai com­
plessi , fa l l i sce . 

S c a n d a l o d o p p i o : passi per 
la ca t t iva figura, ma non è 
lec i to a un ragazzo di « col­
lege » f requentare certe ra­
gazze . T o m è cacc iato con 
ignominia dal l ' i s t i tuto e «fini­
rebbe c e r t a m e n t e m a l e se 
Laura — che ne l fra t tempo 
ha co l to i l mar i to in « amic i ­
zie part icolari » con u n al­
l i evo — n o n gli si offrisse 
per dargl i la poss ibi l i tà di 
l iberarsi da ogni e q u i v o c o . 

La i tor ia , in s é . e irri tante 
e p o c o pul i ta per quel mor­
boso sospet to che grava su 
metà dei personagg i , per 
que l l 'a tmosfera dì « caccia 
al la strega » c h e rischia di 
travo lgere T o m ne l mare dei 
suoi compless i . 

Ma c'è Ingrid B e r g m a n a 
sa lvare tu t to : una v o l ta am­
messo lo scabroso sogge t to , 
e cco Laura e m e r g e r e dal le 
a m b i g u e n e b b i e di A n d e r s o n 
ed affermarsi con una sens i ­
bi l i tà . u n pudore , una sem­
pl ic i tà ed un s e n s o del la mi­
sura straordinari . 

N e l l a Gatta sul tetto che 
scolta di T e n n e s s e e W i l l i a m s . 
al contrar io — pur trat tandos i 
degl i stessi comples s i — n o n 
c'è posto per j toni de l i cat i 
di Ingr id . 

L a «• ga t ta ». J e a n n e M o . 
reau. be l la , brava e o p u l e n t a 
c o m e lo r ichiede la parte , fin 
dal l ' in iz io d e v e a t t raversare 
la scena, gettarsi su lett i e 
d ivan i , togl iersi e r imet ters i 
i pochi indument i concess i 
dal l 'autore , sopportare le gaz­
zarre de i figli del c o g n a t o c h e 
g iocano ag l i S i o u x scotenna­
toi-i e miago lare s e n s u a l m e n t e 
c h e — di fronte a l la fredda 
indifferenza del mar i to — lei 
si s e n t e « c o m e u n a gatta sul 
te t to che scotta ». 

N e s s u n pudore è r ichies to . 
Anz i . T e n n e s s e e W i l l i a m s n o n 
ne vuo l s a p e r e . Il mar i to 
de l la « gat t ina » ha recente­
m e n t e perduto un*caro anv'co 
e, per il dolore , rifiuta il letto 
con iuga le . A v e v a c e d u t o an­
che lui a l l e a m i c i z i e parti­
colari? 

Ritorna l 'equivoco interro­
gat ivo di A n d e r s o n , incrudi­
to dal c l ima di u n S u d sel­
vagg io e dal vocabo lar io spic­
cio de l l 'autore di Un tram 
che si chiama desiderio. 

Margaret la gat ta , m o g l i e 
di Brik. è sui carboni ac ­
ces i : u n g iorno a v e v a v o l u t o 
capire c h e razza d 'uomo fosse 
mai que l l ' amico del mar i to 
e., non era succes so n iente . 
D i qui i suoi torment i , la 
< bes t ia l i tà i n tut to il suo 

candore ». come dice Moristi) 
fele. 

Ma a questo dramma di 
compless i -e ne , interseca un 
altro. 11 padre di I3i ik ama 
-.110 figlio e Io preferisce ;i 
secondo , già >po-ato o con 
fottuto da quel la n u m e . iw> 
prole che gioca agli •.colon 
n a t o i i ; vorrebbe dunque che 
Brik aves se un PI ode per pò 
tergli lasciare que l ì e centi 
naia di acri di ( e - u l c te".,i 

Brik e il padre M sconti a 
no in una scena potente: e 
se il pr imo esce convinti) di 
non es sere un « malato ». ;'. 
secondo apprende dal finliu 
che il cancro Io sta per con 
durre alla tomba 

Follie in rivista 
In que l l 'a t t imo Margaret 

— istruita dal la suocera vo-
'ontcro-a — annuncia di e -
-cu- incinta, pò: a l lontanare 
l'avida atte-a del cognato e 
dell;» sii;> ch ias -osa piogeii'-
t iun- co- ì di laga, a lmeno ii,< 
il pubbl ico , il Rispetto che 
in quel la imposs ib i le mater­
nità ci sia la responsabi l i tà 
del padre di Brik. 

Ma n o n è e o s r Margaret 
f ingeva sol tanto e B n k — li­
berato dal « comples so de l 
l'amico morto » col processo 
ps icanal i t ico caro agli ameri­
cani — chiuderà : tre atti col 
m i a g o l i o del gatto che final­
m e n t e r isponde ai caldi mia-
goli i de l la gatta. 

A ques to punto il •non» 
potrebbe dirsi suf i ìc ientemen 
te pepato: un po' perchè le 
sue opere c o m p l e t a n o una 
s tag ione teatrale r icchiss ima, 

un po' perchè questa America 
piena di compless i sessual i 
ia un e n o t m e p iacete all'ani 
h i / i one frustrata del la boi-
i>hes!a fmneese . 

M.i non d iment i ch iamo 'a 
parata del « Lido »: il più 
lussuoso music-hal l di P a p g i 
piOsenta. c o m e abbiamo detto. 
una rivista di gusto franco 
a m o ' u a n o int i tolata Cc*t 
magiiiftque. che. appunto poi 
Osso'o costata cento milioni 
agli o i g a n i z / a t o n . d e v e per 
forza essi»»e magnifica. 

Vi i i s p a i m i a m o i numeri 
d'arte varia, i compless i ti 
'ole.M. i bal lett i spagnol i o 
sjli i l lus ionismi di qual i tà oc 
eo/.iona'e. A un cer io punto 
.1 palcoscenico \ iene inghiot 
. ito dal suolo e il suolo " 
butta fuori lo pa ie t : ti aspa 
: enti di una • pisf na roma 
n.i •• colma di tiepida o pi n 
uiuntta acqui', d o \ e volte» 
g iano m bolla nudità una de 
c:na di * pm-up » corno vuo'e 
l'ultimo grillo ho l lywood iano 

Uno spet tacolo che sombia 
Uscito dal la fei vid.i mente di 
un C'eci B Do M-llp tanto 
'1 gusto del <i co lossa le •• o 
stato per i e t tamente trapian 
tato in questa città l'in qui 
rispettata dal le c o n t a m i n a / i o 
ne barbariche . 

Ma, santo c ie lo — s f in i rà 
no dire ì direttori del « Lido » 
— bisognava pur 'fare qua' 
cosa per la nos t ia Parigi 
rattristata dal le conseguenze 
di una sfortunata impre a 
mi l i tare 

E a mezzanot te , c o m e vuole 
ta tradizione, tutti alla Me-
sa di Nata le . 

AUGUSTO PANC.-U.IH 

UN 1ESORO DELLA POESIA POPOLARE NAPOLETANA 

La canzone del Cuarracino 
Il popolo nelle campagne non l'ha ancora dimenticata - Un giudizio di Croce -1 costumi della città par­
tenopea trasportati nel mondo sottomarino dove alla gente della strada sono sostituiti i pesci del golfo 

La poesia impalare napole­
tana è un tesoro nel quale, al 
solo tendere le "unii, si co l -
l/ono perle e dinmniiti di in­
comparabi le be l l e ; !» . S'i tratta 
di un tesoro di poesìa strati­
ficato nel tempo e nella storni. 
p r o r o m p a l e da Ionia no, nei 
.secoli, e {{Milito (i noi quasi 
.sempre raccolto dalla tradi­
zione orale, dai canti e le 
danze del popolo. d'Ii scrittori 
del .Seicento.' .S'arimili, KIIMIC 
e poi, nel .Settecento, Perdi 
umido ( ìa l iani (spirilo mo­
derno e ra: iociminle . alla 
francese) furono i primi ad 
accorgersi dell'oMsten-.a di un 
vasto repertorio poetico popò-
lare. I poeti seicentesc/ i i , in 
parte, infatti, ai mopri tra 
(/inoliali ispirarono molte loro 
opere ma non tentaiono nep­
pure di s i s temare e ia<eo-
</Iiere in modo antaloaico la 
, a -f 'svinili proda ione toh Io 
r i i l i m t* popolare napoletana 
Tenfa t i fo che invece, come e 
noto, tu fatto dal (l'adaiu nel 
suo ce lebre l ibretlo MI! Dia­
letto napoletano Ma un e l -
feftiro interesse eritu o e 
"scientifico comincio a ma ni ("e 
sfars'i solo dopo il decennio 
francese, tra il 'l'O e ti 'fili, al-
forche, .sopratntfo ad opera di 
studiosi e letterati stranieri . 
ebbe inirìo una sistematica 
opera di recupero e efn\M/iea-
: ione del orando repertorio 
poetico e musicale popolare. 
E fu appunto ne! IS2'I che 
appnrvr per la prima volta 
• Lo puarraeino . nel primo 
fascicolo dei « Pas-safempl 
mti.sicnli » del Cnttrnu col fi 
fola •< l.u ouaraeino clic ieva 
pe mare > 

71 poemetto a p p a r e noi. 

probabi lmente , come avverte 
Daria, trascritto da ini jofflio 
volante, in una raccolta di 
.% canzoni popolari pubblicata 
a « o r l i n o nel 183H. ad opera 
di quell'Auyunto Kopttch che 
soggiornò lni igameii le in Ita 
ha e che si attribuì, tra l'al­
tro il inorilo d'aver scoperto 
la O'roffa Azzurra di Capri, 

Per troiare un'altra ri­
stampa del « Chiarracino » si 
(/eoe a r n r a r e al /NM». (pian 
do lisci il secondo i-olnme 
dell'opera del Pe Bourcard 
« l'si e costumi di Napol i >. 
iYel eapifolo dedicato alia fe-
stu dolili Madonna dell 'Arco, 
dovuto lilla penna del «Cai'.» 
Manco Cos'sooicli, in latti, U 
poemetto riappare nella re­
dazione del Cottimi. c>oe in 
l'i otta re , classificato Ira le 
tarantel le , clic si danratuino, 
appunto , nella campagna, 
dono i laitfi.s-Miitt prati;! e le 
abbondanti l ibagioni i l io la 
« scampagnata » eomportara 
( e comporta ' I .Ma (/ r< io pa­
dre della can:o i ie del (ìuar-
racino, padre letterario e 
a i ia l i : :afore crit ico diporti lo 
e c o m m o s s o del poemetto , è 
Henedetto Croce, d (piale, in 
ano dei suoi scritti ma a m a ­
bili per misto erudito e t>ona-
riefii umana: « l /na r i s ione 
doU'iilfimo Napoli borbonica » 
nel volume ricciardinno delle 
« rVuoro curiosità storiche » 
apparso nel '22, discorrendo 
da par suo del libro del De 
Barellarti, e rivelandolo al 
pubbl ico degli studiosi e d e ­
fili amatori della rifa popo­
lare napoletana, si sofferma 
part ico /armenfe suf poemetto: 
« riaprendo ti libro — scripc 
don Benedet to — 

Vi poli uri primi anni del si-colo XIX (da una stampa del l 'epoca) 

nell 'occhio l'aufica c a i u o n e 
del ( inai i acu lo , c h e ri e ri­
tenta per intero, e mi fer­
mai a rilcuiicrUi, e rfh'f/f/i'il-
t/o/a. dicevo tra me e me 
che è veramente unii s'ingo­
i a t e ((intasiti, capricciosa e 
ipoziosa, ih un brio india-
ci'htto •• 

O t t e n n i o il < via ' dal triu-
dizio crociano ti p o e m e t t o 
c o m i n c i o a d i r o n f a r o p o p o ­
lare tra le persone colte (il 
p o p o l o , s p e c i e ne l l e c a m p a ­
g n e , non IMI mai dimenticato 
la canzone del Cìitarracìno) 
e le ristampe si sussegui­
rono con una certa frequen­
za: Ut pubblico Casella, la 
pubblico Fausto A'teoli'iit. « 
Firenze, e infine, in una edi-
zioncina assai bella, di pochi 
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NUOVI GIUDIZI E PROSPETTIVE ISELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

I comitati operai al primo posto 
nel dibattito sulla democratizzazione 

C'è un miracolo economico anche nella Germania dell'est - I costi di produzione e la qualità delle merci 
Il gldiritto di codecisione,, - L'eccessivo prevalere della macchina statale e il fenomeno delle "fughe,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Br.RLINO, dicembre 
A! principio deM'anno un in­

viato dei quotidiano parigino 
Le Monde ebbe A scrivere clic 
il « miracolo economico - non 
ers di casa 5o!o in Germania 
ocoidenrale, ma si era regi­
strato anche neiia Drutscbe 
Demokratiscbe Repubìik. Il 
Neues Oeutschland ha ora ri­
preso questa formulazione, per 
la prima volta, spogliandola 
però di osai aspetto miraco­
listico e mirando a inquadrar­
la nello sviluppo reale dell'eco­
nomia tedesca orientale. Un 
tentativo analogo è anche stato 
fatto dal deputato iocialdcmo-
cratico Baadc. in una recente 
conferenza all'Accademia delle 
Scienze di Berlino eM, e viene 
regolarmenre compiuto ila un 
gran numero di quotidiani del­
la Germania ovest. Dal 1950 a'i 
•9Jf '' prodotto sociale della 
R D T è aumentato, in media, de! 
dodici per cento al'I'anno, con 
un raddoppio della produzione 
industriale rispetto al 1936. Tut­
to questo è stato ottenuto sen­
za « piano Marshall • e in un 
periodo in cui, a'meno sino a! 
I9J4. !e riparazioni di guerra 
hanno continuato a poare lar­
gamente, malgrado gli ingenti 
crediti ricevuti, ne;;!; stessi anni, 
dall'URSS e da alcune demo­
crazie popolari. X d 1956 è ini­
ziato il secondo piano quin­
quennale. Nel ' primo semestre 
dell'anno (sono gli «'.timi dati di 
cui disponiamo) »! piano è stato 
realizzato al 96,7 per ;ento, a 
causa, soprattutto, di alcuni 
rallentamenti ne: rifornimenti 
di cithonc, di materiali ferrosi 
e di altre materie prime. Ne! 
secondo semestre queste diffi­
coltà sono ancora aumentate, 
per j;!i avvenimenti ungheresi 
e i • ra^Ii • operati dalla Polo­
nia ne ' e ine esporraz.on- J. 
carbone 

E** hurocrttzUt 
Da solo, però, lo «viluppo dtC-

1* produzione industriale non 
dice ancora tatto. C'è :ì prò 
blema dei costi di prodazione « 
della qualità deHe merci. In 
questo campo la R D T deve fare 
ancora dei grandi passi avanti, 
poiché tre quarti de)la produ­
zione di macchine urens;'.; non 
hanno s'nora raggiunto ri livel­
lo tecnico mondiale. C'è poi il 
fatto che ai 31 ma^jrio del 1956 
p.ù de! ;a per cento di tutte 
e fabbriche nazionalizzate del­

la Repubblica lavoravano in 
perd.ra, cor.r.-o il 19,8 per cento 
nello stesso periodo dell'anno 
precedenre. In più c'è la buro­
crazia. Ne! primo quadrimestre 
del rgjé sei milioni e mezzo di 
ere lavorative. rego'arm*.n;e pa­
gate. sono state accup.te ài 
conversazione comizi e riunioii. 
Nei J95J ojn": lavoratore im­
p e l a t o ne!"industria naziona­
lizzata ha perso, per comizi e 
r.unioni .circa ventidue ore. A 
tutto questo va a^sriunto il fat­
to che le aziende di Stato han­
no pagato smora, con i loro 
fondi, anche gii sripendi dei se­

gretari, politici e tecnici, delle 
di vene organizzazioni di massa, 
dall'.tssocijzione per l'amicizia 
con •l'URSS al Fronte nazionale 
e ai gruppi .sportivi. 

Questi diversi dati, nul^r-ido 
la loro dissonanza, forniscono 
un quadro dei problemi vhc si 
presentano o-,;gi dinanzi alla 
RDT. Si tratta, merita osserva­
re, di problemi profondamente 
diversi da quelli della Polonia 
e delle altre democrazie popo­
lari, compresa la Cecoslovac­
chia che è, con la RDT, »1 pae­
se deH'es; europeo dove è stato 
sinora realizzato il più alro te­
nore di vira. La Cecovlovacch.a 
e la R D T sono anche i paesi 
che possiedono con l'URSS, nel 
campo del socialismo, la classe 
operaia più tviluppata. L'ope­
raio tedesco ha, per :l suo la­
voro e per la perfezione tecnica, 
ia medesima passione e la mede­
sima ambizione dell'operaio 
della grande industria torinese 
Sinora, però, quest'operaio non 
si è considerato il vero padrone 
delle fabbriche. L'ecce»'. * a cen­
tralizzazione y!i tO£.:e\a o^n; 
capacità di iniz.iariva, aiune se 
questa veniva costantemente 
s o g n a t a . Le >ue proposte ca­
devano tn un mare di carta, e 
l'operaio finiva col sentirsi di­
staccato tanto dai suoi dirigenti 
nazionali quanto digli stessi 
Sindacati, tutti presi dall'orga­
nizzazione Jc*'.e pare di « emu­
lazione • e dall'azione per la 
realizzazione dei piano. Que-
ste disfunzioni incommeiano, 
ora, a venir riconosciute e re­
golate. Il quotidiano dei Sinda­
cati. la Tribune, ha per>o in 
buona pane il carattere didatti­
co che possedeva una voita>. e dà 
battaglia, ora, in difesa de$li 
interessi de: lavoratori di que­
sta o di ouel'a fabbrica. L'au­
tonomia dei direttori delie azien­
de è stara accresciuta, e ii sta 
sviluppando, in queste settima­
ne, un dibattito su'la creazione 
dei - ammirati operai -. Anche se 
la diveuss-one è np^Kn» all'ini­
z i s: può zr'i osservare che : 
poter, di questi comitati stran-
no profondamente diversi da 
queMi dei coirsi»!; di fabbrica 
jugoslavi e polacchi. Non saran­
no des^i organi di au-ogesnone. 
ma avranno il compito di eser­
citare un controllo su tutta la 
attività economica deTazienda 
compresi gli investimenti e la 
azione de! direttore, rea'izzande^ 
eoo que. \fitbesttmmnnjrsrech: 
(diritto di codecisione) che è 
stato in tutti questi anni. ;n 
Germania occidenra'c. la riven­
dicazione prlncipa'e de! m o v -
mento operi'o. 

Il dibattito sul'a creazione 
dei « comitati operai » è ini­
ziato ne?.© stesso momento m 
cui venivano aumentate 'e pen­
sioni, si decìdeva la riduzione 
progressiva degl'orario di lavoro 
a partire da! 1957. sj prean-
nunciava la fine del raziona­
mento e si elaboravano, per l'ul­
teriore sviJuppo del'.a pTccoia 
:r>dusrrla privata e defl'artigia­
nato, delle forme originali con 
la possjbxifà, per i proprietari, 

ili sollecitare una partecipazione 
statale che può andare ssno a! 
io per conio del capitale azio­
nano. Queve diserte misure •>• 
inquadrano, ne! loro ms.cme. ne' 
procesio di - dt'inoir.u.//azio­
ne • . e tendono, a prima vista. 
a indicare che CM> si -.% t'.uppi 
più nel campo c>.onumiio clic 
in que'lo politico. A un esame 
più attento una diitinzionc d: 
questo genere risulta pero ar­
tificiale e non completa. L'allen­
tamento di certe forme r.^ide di 
orfc-ini//.i/ione economica svi­
luppa, "»e conseguenza diret­
ta, 1' .es«i> ili democr.iti/-
zazii politica, .« incominciare 
da» 1 iritn the vengono concessi 
alle amniin:stra/ioni locali. In 
questo campo non tutto ha fun­
zionato come avrebbe dovuto 
Le elezioni amministrarne, tan­
to per fare un esempio, non 51 
tengono p ii da' 1 y s ~. 

Le "/iti/fu*.. 
In un pae-c profondamente 

legato a'ie trad./:on; reg.ona'i, 
e vincolato per di*c Te il ar.r.: 
a un «istema tederai.so, J ̂ o-
stitu/.one de.ia maccn.na < ita.e 
all'apparato amministrai s,i "o-
cale ha JVM'O per con>e^; ici./a 
ii rtilcoum.-nto ci n„ « n -
zianva. e ha creato -le- p.-ob eni 
che sengono ora ."frontjti e sa­
ranno r.so'ti fra b v ;. 1 t i tno 
su! p.ano 'egi»!ativ.j. 

Questo prevalere del'.» mac-
ch.na stata'e sugli organi Jim-
mimsrrativ! 'ocali ha ndubbia-
mente rev> p.ù d.fftci'e ia so­
luzione ii: tutto que! gran nu­
mero d problemi che <i pre­
sentano ogni «.orno nella v:ta 
d; un c':tad:no o d. un Comu­
ne. Deterrò.nando un distacco 
dalla realtà de' pae^e. ha anche! 
reso poss.b'.ic. .n urti certa mi­
sura. :' grase fenomeno del'c 
* fughe - dalla Repubblica e la 
d;m.nu/:one de! numero d e s ì i 
abitanti di 19 m.lion; del 1.94&J 
ai 17 m l.oni 9:0 mila de! 195.*:-
In quevo n-.iomeno influiscono. 
-ìaai'i.mente. d-*i fattori d: d -
versa or.>.rt': 'a '.orti d: classe. ! 
'a neces; tà di decine di migliaia 
d: iI.TI.; e il riunir*; dopo !e 
divn'oii operate dilla guerra, i" 
- Tiirj.o'o e.o-.i-n co . n Ger-
man.a oc'deità"e, ma anche, e 
rem di .l't.mo. i modo burocra-
t co son cui ha f u i / «nato l'ap-
p.'ra-o ^-ÌZJI'C o sono sta-e in­
terpretare cerre le*gi. S: trat­
ti d: un prob'ema complesso. 
che non può ven.r esaurito in 
poche r.ghe S: può però osser­
vare che la • qualità » dei fug­
gitivi si è modificata ne-gli ulti­
mi tempi. P.ù nessuno d» CO'.OTO 
che tappi, salvo i nemici di­
chiarati, cera ài organizzare 
una specu'az one politica. D : 

regola rutto ,1 svo'ge così: l'ope­
raio X o l'ingegnere Y fanno 
un \ iagg.o a F.ssen o a Colonia. 
prendono contatto con questa o 
quella fabbrica, concludono un 
contratto di lavoro, poi r.torna-
no a Berlino o a Lipsia e orga­
nizzano i! trasfermiento defi­
nitivo, che compiono, i! più de'.'e 
solfe, con la medesima menta­

lità e la medesima naturalezza 
1011 v 111 il c i t tad ino th Milano 
può trasfer rsi a R U1111.1, o quel lo 
di ( at.ima Ì T o r i n o , rishiamati 
.1.1 un iinpi.'go ni un ministero 
1) di un fasori) a '.1 I u ISi-n-
whé non esistano statistiche uf-
f culi sulle categorie professio­
nal ili questi profughi e sui 
movis i che li hanno indotti a ab­
bandona re 'a RDT, è noto che 
t.cg'.i u!mn: tempi i » uiom i so­
c i ' 1 • (miglioramento profrs-

s onale e altri) sono stati de-
rerminanti ne! mi^.or numero 
dei casi Molti maestri, n\ esem­
pio, se ne jono anilati sapendo 
di r.iesere n e l i Germania del­
l'ovest degù stipendi più a'ti e 
ilelle ferie più lunghe, e volen­
do sottrarsi a molti degli .mpe-
gui siuia'i vhc hanno ne la 
RDT. 

I! prob'ema è certo mo to 
di!fitile. Da una p i n e è egato 
,iH'ehm:na/,one del'e intempe­
ranze burocratiche, dall'a'tra a! 
mig'.oramento de' tenore d. v -
ta, alla conquista .dei» og.ca e 
a! superamento d! terte d:ff.-
coltà i>bicmve. In un l'aere di-
s iso ,n due d.\ un confine inna­
turale, dove 'a popola/.onc ha 
'a medesima na/onalità mi di-
\ersi ct tadman/a, >! scnM> del­

lo Staio non u n a - per genera­
zione spontanea ma deriva da 
una lunga e difficile maturazio­
ne. Per milioni di tede*;hi, an-
ihe neMa RDT, la Germania non 
linisce all'l'.'.ba, ma si prolunga 
sino alla Saar. Tutto si collega, 
a questo punto, alla chiarezza 
ideologica, ,i>!a prospettiva e a! 
senso d: classe. In questo campo 
M sta operando una svolta, nel­
la Repulsive» democratica; la 
nundiiazione tessa di essere un 
mito, e non solo perchè oggi e 
nio'.to più lontana di quanto non 
lo f «ssc due o tre anni f t, e 
diventa una realtà di carattere 
sociale. Non tutti, naturalmente, 
r.escono a * edere chiaro in 
questo prob'ema. Per ora. forse, 
sono ancora una minoranza. 
Ma questa è la linea di svilup­
po. I.a rluniticazione non passe­
rà per !e e'ezioni e probabil­
mente non verrà nemmeno de­
cisa da.la situa/ione internazio­
nale. Per i dirigenti dolla R D T 
essa passa attraverso ii raffor­
zamento dc-'la Repubblica, il suo 
sviluppo economico, il prevalere 
del sistema socialità. Quando 
ne'la R D T v: vivrà meìzlio che 
:n Gcrman.a occidenta'e la ria-
mficazrone «irà più vicina. 

SKROlO SW.RF. 

da, di \'iifìoìi. a cura di 
d'ino Dona, nel 1933. Doriti 
Ita detto tutto cn> die si po­
teva su intesta piccolo capo­
lavoro Prendchdo le mosse 
da Croce tot (junlc. MI / o n d o . 
l'edizioncimi è implicitamen­
te drdtc ì i lo . tu un atto di 
omatfiiit) as-rni sitniifìcatiro 
duranti* «IIMMJIÌ filini t r i s t i ) 
Daria analizza innanzitutto 
le due versioni conosciute, 
sostenendo, non a torto, che 
la seconda e più nota, in 
ottave, sia da considerarsi 
una rielaborazione dei primi 
anni del secolo XIX da * un 
fine letterato in vena dì di­
vertirsi e far dipartir»* pli 
altri >. Il Daria, come il Cro­
ce. sostiene che la i irmitt i t 'a 
canzone del Cuarracino deb­
ba datarsi verso la seconda 
metà del settecento, p iù ver­
so la fine del secolo, e ciò 
lo deduce da un riferimento 
preciso: < a un eerta punto 
— è Doria clip scr ive — In 
Sardella si fa la capa a la 
cai ini ' / /a: non occorre ec­
cessivo acume per capire che 
si tratta di mia aceonctnt i tra 
alla Kaunitz. F.' nata che il 
potente ministro di Maria 
Teresa faceva uso di una 
particolarissima pettinatura 
e riceveva i s o l l e c i ta tor i 
mentre si faceva pettinare: 
più costumato, in questo, del 
nostro Duca di Sandonato, 
il q u a l e — c o m e , de l resto. 
malti nobili napoletani del 
t e m p o s u o e de i p r e c e d e n t i 
— riceveva le sue clientele 
nella camera da letto e s p e s ­
so si faceva trovare s o f e n -
nemente seduto sulla c h n i s e 
porcée ». 

Ora. per merito di un gio 
vane e . sensibi le .scrittore na 
poletano. Gennaro Mnpl iu lo . 
il bellissima poemetto ha ri? 
visto la luce in una edizione 
lus suosa , stampato in un ri 
stretta n u m e r o di c o p i e , p e r 
c o n t o flette sVdirtoTii .Scien­
ti ffclie Italiane, ila Angelo 
Rossi, il grande tipografo 
n a p o l e t a n o , con una breve 
introduzione di Domenico 
Rea. cinque tarale colorate 
di Lello Scarzelli e note il­
lustrative tratte da l l a prece­
dente edizione di Ginn Doria. 

E' un quadro di vita popola­
re napoletana, che l'oscuro e 
misterioso p o e t a Ita t r a s p o r -
è ttn quadro di vita popolare 
tato nel monda sottomarino, 
sostituendo alla gente della 
strada i pesci, quasi tutti i 
pesci del golfo. Il Cuarra­
cino. un pesce assai comune 
detto volgarmente c a s t a g n o ­
la. avendo voglia di sposare. 
se ne va in giro con: 

* .. no bello vestito 
de «carde de spine pulito pulito 
cu na perucca tutta 'ngrifata 
d«* rtaròlle "mt>ra<-ciolata. 
ce lo sclabo. «»coll.i <* puztne 
de ponte angro^e fine fine ». 

La descrizione d e l l ' a b i t o 
continua attenta e v i v a c i s ­
s i m a . elencando f var i capi 

•d i vestiario e i particolari 

della confezione. Una Sar­
della, che era affacciata a 
un balcone € sonanno lo ca­
lascione » co lp ì il cuore del 
Cuarracino che confido In 
cosa alla V'nvosa: 
« I<a cchlù vecchia malezioea > 

ol la q u a l e , d o p o averla 
lautamente compensata, det­
te incar ico di p o r t a r e l'im­
basciata alla Sardella. 

« La sardella "nch'a sentette 
roiis.-i rossa se facette. 
pe lo sctiorno che se pigliaje 
sotto a no scuogllo se '«tipizzale; 
ma fa vecchia de vava Aiosa 
sùlieto disse: «A schefenzosa! 
De sta manera non truos'e par-

Mito 
'ncatma te resta lo marito ». 

La Sardella accolse il con­
siglio, si riaffacciò al bal­
cone. e 

« Fece n'uocchlo a zennariello 
a lo speruto 'nnammorattcllo » 

La P a t e l l a , c h e era appo­
stata a spiare, andò subito 
ad informare l'Alletterato. 
a n t i c o t n n a m m o r a t o d e l l a 
Sardella: 

« Quanim lo 'ntise lo pos-erlello 
ac lo pigliale Farfarello ». . 

s'armò di tutto punto e 
andò incontro al Guarracino 
Da questo punto inizia la più 
bella parte del poema: la 
descrizione delle armi e il 
racconto della v i o l e n t i s s i m o 
battaglia che si svolge in 
fonda al m a r e a l l o q u a l e 
partecipano tutti i pesci, uni­
camente inuoo l ta t t a l l a lotta 
dallo sfizio di picchiare. Si 
svolge così una rissa strepi­
tosa che assomiglia a certi 
d i p i n t i di bat taq l ia di A n i c i -
Io Falcone o di Micco Spa-
darò, narrata e descritta con 
la vivezza e l'arguzia di mi 
grande poeta epico popolare. 

La splendida e d i z i o n e che 
del Guarracino ha fatto Ma-
gliulo è andata a ruba nelle 
l ibrer ie napoletane e in tutta 
Italia. Si tratta effettiva­
mente di un libro assai bel­
la. stampato come meglio 
non si poteva. Della prefa­
zione di Rea non c'è da dire 
gran che: non c a p i s c o , a n r i , 
perché Magliaio, invece di 
pubblicare una parafrasi del 
celebre scritto di Doria non 
lo abbia par i par i r i s t a m p a t o . 
dato che si tratta veramente 
di una cosa pregevolissima, 
piacevolissima e intelligen­
tissima. Le Cinque tavole a 
colori di Scorre l l t s o n o assa i 
impegnate e fedeli al rac­
conto. Forse però ad esse 
nuoce un eccessiva scrupolo 
illustrativo e d i d a s c a l i c o . Il 
poemetto andava probabil­
mente illustrato con p i ù li­
bera e fresca ispirazione. Se 
dovessi pensare il nome dt 
un pittore moderno, p e r illu­
strare il Guarracino. pense­
rei Paul Ktee. E', natural­
mente. una pura indicazione 
dt gusto, che «crve però a 
suggerire in quale aura di 
fantasia raffinata e c las s i co 
r e s p i r i n o t bei versi del 
G u a r r a c i n o n a p o l e t a n o . 

PAOLO RICCI 

ANTOLOGIA DI POETI 
Alla grneTHZioTìe di Miif'*dfiv Krleza. il maspi 'ne p*>el» 

vi vento jugoslavo, vnno siufedutf- riu<->-.p generazioni di 
poeti f di sfrittoti , doverli, .-erbi. fio.iti e delle altre re­
pubbliche. 

Poeti che, pure intere---'..'i :% u.is \,a-'.i « mi,-, tem<<ticrf. 
•otio vivamente partecipi dei problemi nazionali, tome 
'iimostrs fru le altre questa poe-i.i di Kostic, 5< ritta, com'è 
i ridente, nel dubbio e nel dolore dei e.orni delljt condanna 
liflla I-ega 'lei comunisti jijei"<vl,,vi d,, p„:te dell'Ufficio 
<: TV'tmrtZior.*-

COHÌ OffHÌ ÈkOttV 
ugni notte, quando jl ninnile del giorno s. pi.n.«. 

1 .1 luci si diradano e, le s ie lunghe s'jdiiormenlano, 
o levo la corazza da! m.o cuf>rc e parl iamo 

lira noi teneramente: 
su , dimmi — faccia a i a c e a — come va, come v j , oggi 

d o n ii tuo Partita? 
K misuro: la fede, l 'entusiasmo, l'anelito 

.h'io porto oltre la tormcnt.» per »l riso de.'Jj 
Ipr .mastra suU'erba, 

per il sussurro del sento ne.'I.» betulla, per le 
(copiosi ini 11 «e del futuro. 

l /occliio scintilla — oh, anche questo gelo passerà, 
e le foiehc menzogne, il dolore, la tristezza, tutta la 

(trama del l 'odio! 
lo misuro: che il crampo si torca, che l'anima sanguini , 

— Partito min, le tue vie sono g iuste! 
Sono col cuore e la mente, con tutto l'essere sul 

Ituo passo, 
dietro il tuo largo solco che ha il fresco odore dell 'aratura; 
son tempestoso all'apparire della nuvola tempestosa 
che tutto spiana e spezza i giovani rami: 
sono il tuo soldato, sono la tua mano 
temprata al fuoco della battaglia, nel riso di sangue 

le di torment. . 
E tu sei l'occhio \ ig ' l e che sei . - p.ù l i m i di tutti. 
teso arco e slancio, sogno ardente sognato. 
— Il tuo coscritto io sono, proprio tuo. e di giorno e 

(quando la notte dilaga. 
Partito mio, le tue vie sono g iuste! 
Che la nube sparisca e le ali so l ino larghe. 

che al mio entusiasmo si scoprano tutti gli spazi'. 
Avvampino, si moltiplichino, crescano le squadre di lavoro: 

.J 
al piu prt>to, al più presto parl ino i sogni ! 
Vorrei cantare con l'edilìzio, respirare coi campi. 
con ogni fabbrica nuova, con l'esultare della gente, 
poiché con te qui già sedo tutto ciò che brillava 
nell'occhio del combattente e sussurrava nel sangue serv i to . 
Vorrei cantare con l'edilìzio, respirare coi campi. 
Vorrei, e il desiderio mio vive, il desiderio s'avvera. 

Brucia la menzogna; e la notte, ardo, co?i 
— A chi scorrer.i questo miele , a chi? 
Fa soffrire la menzogna. — .Ma invano si sono levati 
per tarparci le ali , per annegare c iò ch'è nostro. 
l'art ito. ora t ' i l lumini , sci fiaccola in queste tenebre. 
coscienza de l l 'umanità , putente nella verità. 
I.a ruggine non intacca l'oro, e tu non sei se a i a spada 

(e se tua scado. 
Sul campo di battaglia stai , e ci stai con orgogl io! 

Cosi ogni notte, quando s'acqueta l'ululo e 
[la ferita si placa, 

mi chiedo: che cosa h o veduto nella grande sciagura? 
(iià in altri giorni, come in questo torbido giorno 

invano la calunnia tentò d'insudiciarti! 
Tu poro rimani, anche quando Je nuvole sono osenre 
ed amara la calca ed il rombo sfrenato. 
Ed io mi chiedo: — (Tenitore amato e severo, 
ho dato a te, ho dato 
tutto ciò che potevo? 

DLSAN KOSTIC 

Xolte nel bosco 
Andiamo per il bosco in fila indiana. 

t'n buio denso e fosco: * notte fonda. 
L'erba ci accoglie con un caldo abbraccio 
dove, per rinfrancarci, ci batt iamo. 

Odor dì f o g h e ; hai fanghi fra le dita. 
Sbatte l'ali un uccello sol itario 
che a fatica si cerva un altro asi lo . 

Ebbri quasi di effluvi ci addormiamo 
t'n cheto ra*z^io s'inoltra fra i rami 
e conta t volti brani sotto gli alberi. 

Se il passo della scolta ci risveglia 
— scricchiola il fogliame sotto i piedi — 
ri riaddormenta il crescere degli alberi. 
Ci alziamo alla prim'alba cogli uccelli. 

A V T I X BRAXKO 
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